
 

     D.D.G. 811/9

Unione Europea
REPUBBLICA ITALIANA

Regione Siciliana
Assessorato Regionale delle Attività Produttive

Dipartimento Regionale delle Attività Produttive
Servizio 9 - Artigianato

IL DIRIGENTE GENERALE

Visto lo Statuto della Regione Siciliana;

Vista la legge regionale 16 dicembre 2008 n. 19 recante “Norme per la
riorganizzazione dei Dipartimenti regionali. Ordinamento del Governo e
dell'Amministrazione della Regione”

Visto il Decreto del Presidente della Regione n. 28 del 28 giugno 2010, pubblicato
sulla GURS parte I n. 31 del 09.07.2010 di “Rimodulazione dell'assetto
organizzativo, di natura endodipartimentale, dei dipartimenti regionali;

Visto il Decreto del Presidente della Regione n. 694 del 24.02.2015,  con il quale, in
esecuzione  della  delibera  di  Giunta  regionale  n.36  del  18.02.2015, al dott.
Arch. Alessandro Ferrara  è stato conferito l'incarico di Dirigente Generale del
Dipartimento Regionale delle Attività Produttive;

Visto il Programma operativo  FESR 2007/2013, approvato dalla Commissione
europea con decisione n. C (2007) 4249 del 7 settembre 2007;

Visto il Regolamento CE N°1080/2006, del 5 luglio 2006 pubblicato nella GUCE L
210 del 31/07/2006 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e recante
abrogazione del Regolamento CE N°1783/99;

Visto il Regolamento CE n. 1083/2006, dell'11 luglio 2006, pubblicato nella GUCE L
210 del 31 luglio 2006 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che
abroga il Regolamento CE n. 1260/99;

Visto il Regolamento CE N°1828/2006, dell'8 dicembre 2006, pubblicato nella GUCE
L 371 del 27 dicembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione del
Regolamento CE N°1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e del Consiglio
relativo al Fondo di sviluppo regionale;

Visto il Regolamento CE N°800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea L214 del 9 agosto 2008,
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in
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applicazione degli artt. 87 e 88 del trattato (Regolamento generale di esenzione
per categoria);

Visto Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 giugno 2009, inerente
“Modalità di applicazione della Comunicazione della Commissione europea -
quadro di riferimento temporaneo comunitario per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell'accesso al finanziamento nell'attuale situazione di crisi finanziaria
ed economica”  (2009/C 16/01);

Visto il Documento "Requisiti di ammissibilità e criteri di selezione" del predetto PO
FESR 2007/2013, approvato dal comitato di sorveglianza dello stesso PO con
procedura scritta nella seduta del 12 dicembre 2007 e successive modifiche ed
integrazioni;

Vista la Legge Regionale 23 dicembre 2000 N°32;

Vista la Legge Regionale 6 agosto 2009 N°9, "Norme in materia di aiuti alle imprese”
in attuazione del programma operativo Fondo europeo di sviluppo regionale
(PO FESR 2007/2013)", pubblicata nella GURS della Regione siciliana N°38
del 14 agosto 2009 (supplemento ordinario);

Vista la legge Regionale 30 aprile 1991, n. 10 “Disposizioni per i provvedimenti
amministrativi, il diritto di accesso ai documenti amministrativi e la migliore
funzionalità dell'attività amministrativa”, così come modificata dalla L.R. 5/2011,
nonché la legge 7 agosto 1990, n. 241.

Visto l'Obiettivo operativo 5.1.3 linee d'intervento 1 e 5 del  PO FESR 2007/2013,
concernenti interventi congruenti con le finalità dell'art.7 della citata legge
regionale  6 agosto 2009 N°9;

Visto il D.A. n. 2980 del 10 novembre 2009 registrato alla Corte dei Conti il 27
novembre 2009, reg. 1 foglio 328 di approvazione della direttiva;

Visto il D.D.G.  n. 3453 del 28 dicembre 2009 di approvazione del bando di selezione
con procedura a graduatoria per la concessione delle agevolazioni previste
dall'art. 7 della legge regionale  6 agosto 2009 N°9;

Visto il D.D.G. n. 488 del 17 marzo 2010 con il quale è stato prorogato il termine di
scadenza per la presentazione delle istanze, nonché integrato l'allegato 10 del
bando “Elenco delle Attività Ammissibili”;

Visto   il D.D.G. n. 844 del 1° marzo 2011 di nomina del Gruppo di lavoro per la
valutazione delle istanze a valere sull'avviso pubblico di cui al precedente
D.D.G.  n. 3453 del 28 dicembre 2009, e il  successivo D.D.G. n. 2100
del'11.05.2011 che ha integrato il suddetto Gruppo di lavoro; 

Visti Il  DDG  n.1599  del  18/04/2012,  registrato  dalla  Corte  dei  Conti  in  data
16.07.2012 con il quale è stata approvata la graduatoria definitiva dei progetti
d'investimento  di  cui  al  predetto  bando  di  selezione  con  procedura  a
graduatoria per la concessione delle agevolazioni previste dall'art. 7 della legge
regionale 6 agosto 2009 N°9, e il DDG 2825 del 05.12.2013 di elevazione della
dotazione finanziaria per lo scorrimento della graduatoria, nonché il  DDG 1792
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del 13/09/2013, di modifica e scorrimento della suddetta graduatoria, registrato
dalla Corte dei Conti in data 30.12.2013 con ricusazione limitatamente ad una
posizione;

Vista l'istanza di agevolazione prot. N° 4746 del 05/05/2010 presentata dall’impresa
artigiana LA TERRA SEBASTIANO con sede legale in FLORIDIA (SR) C.DA
VIGNARELLI SNC  P. IVA 00989740899, con raccomandata del 29/04/2010,
per un programma di investimenti riguardante l’attività di FABBRICAZIONE DI
PRODOTTI  IN  CALCESTRUZZO  PER  L'EDILIZIA  nell’ambito  della  propria
unità produttiva ubicata in FLORIDIA (SR) C.DA VIGNARELLI SNC, giudicata
non ammissibile e inserita nella tabella C allegata al DDG 1599 del 18.04.2012;

Vista la nota n. 3666 del 21.06.2011 con la quale era stata comunicata alla ditta La
Terra Sebastiano la non ammissibilità per il mancato rispetto della previsione di
cui  all'art.  7  del  bando:  “Le pagine  del  Modulo  di  domanda,  con  il  relativo
Allegato per la valutazione dell’iniziativa e quelle della scheda tecnica devono
essere poste nella corretta sequenza e rese solidali apponendo, a cavallo di
ciascuna  coppia  di  pagine  cucite,  il  timbro  dell’impresa  proponente;  anche
sull’ultima pagina della scheda tecnica deve essere apposta la firma del legale
rappresentante della società proponente o di un suo procuratore speciale con
le medesime modalità previste per il Modulo di domanda”.

Visto il  D.P.  n.  505 del  22/09/2014 e il  relativo parere del  CGA n.  377/2014 del
17/04/2014  di  accoglimento  dell'incidentale  istanza  cautelare  del  ricorso
straordinario presentato dalla ditta La Terra Sebastiano con il quale si dispone
la sospensione dell'efficacia degli atti gravati;

Visto il  parere dell'Ufficio  Legislativo e Legale della  Regione Siciliana prot.  23344
175.14.11 del 18.11.2014, reso a seguito di richiesta n. 59469 del 28.10.2014,
relativo ai termini della sospensione così come indicati nel parere del CGA;

Considerato che sono state espletate le procedure previste dal suddetto parere del CGA in
ordine all'integrazione del contraddittorio, mediante la pubblicazione dell'avviso
sul  sito  del  Dipartimento avvenuto a partire dalla  data del  05/11/2014,  così
come attestato dal responsabile per la pubblicazione del Dipartimento Attività
Produttive;

Vista la nota n. 69429 del 15/12/2014 con la quale è stata data comunicazione alla
ditta interessata dell'avvio delle procedure  per l'ammissione con riserva ed è
stata chiesta apposita documentazione integrativa;

Vista la documentazione trasmessa con nota racc. del 24.12.2014, assunta al prot.
852 del 12.01.2015;

Visti i  verbali  del  gruppo  di  lavoro  per  la  valutazione  delle  istanze  n.  80
dell'11.12.2014 e 81 del 18.03.2015;

Considerato che  l'istanza  della  ditta  “LA TERRA SEBASTIANO”,  avendo  la  stessa  ditta
ottemperato alla richiesta di documentazioni integrative, è stata dichiarata dal
Gruppo  di  lavoro  ammissibile  con  riserva  ai  sensi  del   D.P.  n.  505  del
22/09/2014 e del relativo parere del CGA n. 377/2014 del 17/04/2014 con il
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punteggio  di  punti  64  comunicato  alla  stessa  ditta  con  nota   16984  del
24.03.2015;

Viste le osservazioni  al  punteggio prodotte dalla  ditta con nota raccomandata del
03/04/2015, assunta al prot. 20334 del 08.04.2015, con la quale la ditta, con
riferimento alle  previsioni  della  diretta assessoriale  DA 2980/2009,  ritiene di
avere diritto a 10 punti in quanto alla data dell'istanza era già in possesso di
certificazione ISO 14001;

Visto il  verbale  n.  82  del  13.04.2015,  con  il  quale,  esaminate  le  osservazioni
prodotte, Il gruppo di lavoro verificato l'art. 6 del bando conferma il punteggio
assegnato in via provvisoria, in quanto dalla tabella relativa alla valutazione ai
fini del punteggio si evince che alle imprese in possesso di certificazione ISO
14001 spettano 6 punti, mentre 10 punti possono essere assegnati solo in caso
di possesso di certificazione EMAS. E pertanto si è provveduto ad assegnare il
suddetto punteggio in via definitiva, secondo il seguente quadro riassuntivo:

Visto il DURC regolare rilasciato dalla Cassa Edile di Siracusa in data 20/02/2015;

Viste le deliberazioni  n.  268 e 269 del   7 ottobre 2014 con le  quali  la  dotazione
finanziaria assegnata al capitolo 742856 per l'obiettivo operativo 5.1.3 è stata
rideterminata  in  €  170.648.174,00  bastevole  alla  copertura  dell'intervento
riammesso con riserva della ditta La Terra Sebastiano

Vista la richiesta all'Assessorato Regionale Economia n. 16837 del 24.03.2015, per
la riproduzione di  economie derivanti  da revoche di  decreti  di  impegno, per
euro 2.054.619,50, comprendenti anche le risorse necessarie  alla copertura
dei  fabbisogni  del  piano  di  investimenti  presentato  dalla  ditta  La  Terra
Sebastiano, effettuata ai sensi dell'art. 8 della legge 47/77;

Vista la  legge  regionale  13  gennaio  2015,  n.  3,  di  autorizzazione  all'esercizio
provvisorio del bilancio della Regione per l'anno 2015;

Visto il D.A. n. 16 del 16/01/2015 con il quale, ai fini delle gestioni e rendicontazioni,
le U.P.B. sono ripartite in capitoli;

Visto l'art. 68 della L.R. 12 agosto 2014 n. 21 che prevede la pubblicazione sul sito
della  Regione  Siciliana  dei  Decreti  Dirigenziali  entro  48  ore  dalla  data  di
emissione;
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Ritenuto di dovere ottemperare al succitato D.P. n. 505 del 22/09/2014 conformemente
al parere del CGA n. 377/2014 del 17/04/2014  provvedendo ad ammettere con
riserva la ditta La Terra Sebastiano nella posizione n. 13 bis, che fa seguito alla
posizione n.  13 e precede la 14,  della  tabella  A allegata  al  DDG 1792 del
13/09/2013 con il punteggio di 64, e contributo concedibile di € 995.974,24 a
fronte  di  un  investimento  pari  a  €  1.991.948,48  e  dovere  al  contempo
modificare la tabella  C allegata al  DDG 1599 del 18.04.2012, eliminando la
ditta La Terra Sebastiano, istanza n. 99,  dall'elenco dei non ammessi di cui
alla stessa tabella,

DECRETA

Art. 1

Per le finalità e motivazioni citate in premessa, l'istanza della ditta LA TERRA SEBASTIANO
è ammessa con riserva, secondo lo schema di seguito riportato, nella posizione n. 13 bis,
che segue la posizione n. 13 e precede la 14,  della tabella A allegata al DDG 1792 del
12.03.2013,  relativa  alla  graduatoria  definitiva  delle  istanze  ritenute  ammissibili  a
finanziamento,  presentate  a valere  sul  bando  di  selezione  con procedura a  graduatoria,
approvato con D.D.G. n. 3453 del 28 dicembre 2009, per la concessione delle agevolazioni
previste  dall'art.  7  della  legge  regionale   6  agosto  2009  N°9,  con il  punteggio  di  64,  e
contributo concedibile di € 995.974,24 a fronte di un investimento pari a € 1.991.948,48. La
suddetta tabella A deve pertanto intendersi  così modificata.  E' al  contempo modificata  la
tabella  C allegata al  DDG 1599 del  18.04.2012,  con la  eliminazione della  ditta La Terra
Sebastiano, istanza n. 99,  dall'elenco dei non ammessi di cui alla stessa tabella C.

  Art. 2

Con successivo provvedimento si procederà al finanziamento, con concessione provvisoria,
del contributo relativo al progetto di cui all'art. 1 a valere sul capitolo 742856, fermo restando
che non potrà procedersi alla eventuale erogazione del contributo prima della definizione,
con esito positivo per la ricorrente, del giudizio di merito.
 

 
Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso al Tribunale amministrativo
regionale entro 60 giorni dalla data di pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al
Presidente della Regione siciliana entro 120 giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Regione Siciliana.

5



Il presente decreto è inviato alla Corte dei Conti per il controllo preventivo, tramite la
Ragioneria centrale e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana, nonché
reso disponibile sul sito istituzionale di Dipartimento Attività Produttive e sul sito
www.euroinfosicilia.it ed  è,  altresì,  trasmesso  al  responsabile  del  procedimento  di
pubblicazione  dei  contenuti  sul  sito  istituzionale,  ai  fini  dell'assolvimento  dell'obbligo  di
pubblicazione on line,  che costituisce condizione legale  di  efficacia del  titolo  legittimante
delle  concessioni  ed attribuzioni  di  importo complessivo  superiore a mille  euro nel corso
dell'anno solare.

Palermo, 15 Aprile 2015       F.to

Il Dirigente Generale
Alessandro Ferrara

Registrato dalla Corte dei Conti in data 9 giugno 2015, Reg. 1 Fg. 122
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